
Don Davide, eccoci qui, nel giardino accanto alla Sacra 
Famiglia, esattamente otto anni dopo l’intervista che mi 
avevi concesso al tuo arrivo. “Il primo anno si osserva e 
si tace” fu uno dei tuoi primi pensieri. 
Che ricordi hai del tuo arrivo a Magenta?
Già dopo poco tempo avevo intuito alcune azioni da 
compiere, che sono diventate poi 
le linee guida di questi anni. Ad 
esempio aprire i cancelli, non 
solo fisicamente, ma anche con 
il cuore, andando incontro alle 
necessità della gente. Un secon-
do aspetto sul quale ho lavorato 
è stato quello di favorire la coo-
perazione tra le persone e le di-
verse sensibilità.
Ci è giunta improvvisa la noti-
zia della tua partenza. È stata 
una tua decisione? 
È stata una proposta che mi è 
arrivata dal Centro Missionario 
Diocesano, dove cercavano al-
cuni preti da sostituire per alcu-
ne missioni. Di fronte a questa 
proposta ho avuto un periodo di 
riflessione, anche con i miei su-
periori, e infine ho accettato. 

Dove andrai? 
Andrò a Cuba, più precisamente a Palma Soriano, dove 
ci sono anche altri preti italiani. Dovrò frequentare an-
che un corso di spagnolo, una lingua che non conosco. 
Come vivi la decisione?
Certamente mi dispiace molto lasciare questo luogo e i 

Magentini, ma più passa il tempo 
e più sono curioso di intraprende-
re questo nuovo percorso. 
Hai qualche raccomandazione 
da farci per il futuro?
Spero tanto che tutto quello che 
abbiamo realizzato insieme in 
questi otto anni non sia dimenti-
cato e che possa fare da ponte a 
tante altre belle novità.
Desidero che resti un clima di 
serenità, di collaborazione e di 
stima tra le persone di questa 
parrocchia, perché questo è il 
contesto per il quale mi sono im-
pegnato. 

Grazie di cuore, don Davide! 
Grazie a voi. Sarò gli occhi e le 
orecchie dei Magentini… dall’al-
tra parte del mondo! 
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«Sarò i vostri occhi e orecchie dall'altra parte del mondo»
Matteo Bertoglio è tornato, 8 anni dopo la prima intervista per Insieme, a raccogliere le parole di don Davide

e rivolgergli qualche domanda sul suo futuro da missionario oltreoceano.

Martedì 18 giugno si è tenuto il pri-
mo Consiglio Pastorale della nostra 
Comunità Pastorale di Magenta, alla 
presenza di Don Federico Papini e di 
don Giuseppe. 
All’ordine del giorno è stato richiesto 
a ogni consigliere una breve pre-
sentazione e, nello stesso tempo, 
la comunicazione di un sogno che 
ognuno porta nel cuore per il futuro 
cammino della Comunità Pastorale. 
I sogni e i desideri sono stati molte-
plici, ma alcuni concetti sono emersi 
con maggiore frequenza: si è richie-

sta una concretezza nel cammino, a 
partire dall’essere testimoni reali e 
credibili, portando avanti quanto ha 
seminato il precedente Consiglio. 
Il cammino dovrà essere impronta-
to nell’accoglienza, nella cura della 
fragilità (giovani e anziani in partico-
lare) e nell’ascolto di ogni persona, 
nella maggior comunione d’intenti 
delle cinque parrocchie, caratteriz-
zato dalla gioia, dall’energia e dalla 
fraternità.  
Tra i passi concreti sono stati so-
gnati e desiderati l’avvio di un dor-

mitorio di Comunità, di dar avvio e 
seguito a progetti quali la Banca del 
Tempo e di creare spazi e condizioni 
più consone allo sviluppo della Rete 
di Carità.
La preghiera, la celebrazione euca-
ristica, la meditazione della Parola 
dovranno essere sempre al centro 
per un reale e proficuo cammino e, 
come è stato più volte ricordato, per 
riuscire a trovare il giusto ritmo nel 
percorso comune, sapendo essere 
una “comunità alternativa e profeti-
ca” e che sappia guardare avanti.

PRIMO INCONTRO CONSIGLIO PASTORALE: RESOCONTO



UN GRADITO INVITO A CENA
Miei Cari  
Come vedete, non resisto all’idea di non comunicare con 
tutti voi,
 cristiani della Comunità Pastorale,
fratelli e sorelle della Comunità Islamica

presenti a Magenta,
uomini e donne di buona volontà

della nostra amata Città di Magenta.
Miei cari, dunque, sono contento di accogliere ancora una 
volta, a nome vostro, l’invito che i fratelli e le sorelle mu-
sulmani ci rivolgono in occasione della loro Festa del Sacri-
ficio, celebrata il 16 giugno scorso.
La cena sarà imbandita sabato 6 luglio, alle ore 20, presso 
la tensostruttura di piazza Mercato.
Per partecipare occorre segnalare la propria presenza, telefo-
nando o inviando un messaggio a uno dei seguenti numeri:
351.8068838 (Parrocchia San Martino)
320.3892694 (Munib, Associazione A.M.A.)
348.5317607 (Gabriella, Ass. San Vincenzo).
È bene prenotarsi entro martedì 2 luglio.
Quando si accoglie un invito, è buona creanza presentarsi 
offrendo un dono
E così avverrà: la nostra Comunità Pastorale ha preparato 
un regalo a sorpresa!

Don Giuseppe

S.Martino Ss. Carlo e Luigi 
Pontevecchio

S. Giuseppe L.
Pontenuovo

Ss. Giovanni B.
e Girolamo E. Sacra Famiglia San Luca

ospedale
lunedì 8.30 - 18 8.30 - 8.30 8.30 17
martedì 8.30 - 18 8.30 - 8.30 8.30 17
mercoledì 8.30 - 18 - - 8.30 - 17
giovedì 8.30 - 18 8.30 - 8.30 8.30 17
venerdì 8.30 - 18 - - 8.30 8.30 16 - Don Cuni
sabato 8.30 e 18 vigiliare 20.30 vigiliare - 17.30 vigiliare 18.30 vigiliare 20 vigiliare

DOMENICA 9 - 10.30 - 21 9.30 11 8 - 10.30 8.30 - 18.30 11

Orari delle celebrazioni feriali e festive validi da sabato 6 luglio a domenica 1° settembre

Nel periodo estivo (da sabato 6 luglio a domenica 1° settembre) la Messa feriale del mercoledì alle 8.30 
in Sacra Famiglia sarà sospesa.

ROSARIO PER LA PACE
E LA GIUSTIZIA

A partire da mercoledì 3 e tutti i mercoledì 
del mese di luglio, alle ore 20.45, nella chiesa di 
Sacra Famiglia si pregherà il Rosario invocan-
do pace e giustizia nel mondo.
Mercoledì 10, come per tutti i secondi mer-
coledì del mese, si pregherà in particolare per 
l’opera dei missionari nel mondo.

ROVETO ARDENTE
Lunedì 1° luglio, alle ore 21, nella chiesa della 
Sacra Famiglia, torna il Roveto ardente, la Pa-
rola pregata davanti all’Eucaristia, momento di 
preghiera e di adorazione.

FESTA ORATORI
Venerdì 12 luglio, in oratorio Sacra Fami-
glia, a partire dalle ore 21 si terrà la festa 
finale degli oratori.

Domenica 30-  Mt 11, 27-30 Sesta dopo Pentecoste
Lunedì 1° luglio - Lc 8, 34-39
Martedì 2 - Lc 8, 40-42a. 49-56
Mercoledì 3 Gv 20, 24-29 San Tommaso apostolo
Giovedì 4 - Lc 9, 18-22
Venerdì 5 - Lc 9, 23-27
Sabato 6 - Lc 22, 24-30a
Domenica 7 - Gv 16, 33 - 17, 3
Festa della settimana: San Tommaso apostolo. Tommaso, detto Didimo (“il gemel-
lo”), è stato uno dei dodici apostoli di Gesù. Di lui si parla diffusamente in quattro 
episodi nel solo evangelo secondo Giovanni, mentre nei Sinottici compare solo nel-
la lista del collegio apostolico, al settimo o all’ottavo posto. L’episodio più noto e 
ricco di risonanza per la fede cristiana è l’incontro di Tommaso con Gesù risorto, 
nel Cenacolo, incontro attraverso il quale la sua domanda di verità si trasforma, alla 
visione delle piaghe sul corpo del Signore risorto, nella più alta professione di fede 
cristologica (Gv 20,26-29). Secondo Eusebio di Cesarea evangelizzò la Persia, mentre 
una tradizione antichissima lo raffigura come evangelizzatore delle Indie.

DON GIOVANNI, SACERDOTE DA 55 ANNI
Domenica 30 giugno Don Giovanni Olgiati ricorda i 
suoi 55 anni di ordinazione sacerdotale. Per festeggia-
re questo importante traguardo, invita tutte e tutti alla 
S. Messa delle 9.30 presso la chiesa dei Santi Carlo e
Luigi; a seguire, ci sarà un rinfresco nel salone dell’ora-
torio di Pontevecchio.


